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                                                                  Egregio dott. Giuseppe Nezzo

                                                                  Capo Dipartimento delle Politiche 

                                                                  Di Sviluppo Economico e Rurale

                                                                   Ministero delle Politiche Agricole e Forestali

                                                                   Via XX Settembre 20

                                                                   00187 ROMA

                                                                       e p.c.     Dott. Riccardo Deserti

                                                                                   Direzione generale sviluppo agroalimentare, 

                                                                                   qualità e tutela del consumatore
                                                                                   Ministero delle Politiche Agricole e Forestali    

                                                                                   Via XX Settembre 20

                                                                                   ROMA

Oggetto: Bozza Decreto Promozione Vino sui mercati dei Pesi Terzi

Si fa seguito all’incontro di martedì 10 marzo per trasmettere in allegato le osservazioni delle Scriventi Organizzazioni Cooperative alla bozza di Decreto in oggetto.

Cordiali saluti

                                                                          Comitato Permanente d’Intesa 

                                                               Tra le Organizzazioni Cooperative Vitivinicole

                                                                                           Italiane

                                                                                       Il  Presidente

                                                                                (Comm. Luigi Pasetto)

Osservazioni del  Comitato Permanente d’Intesa  tra le Organizzazioni Cooperative Vitivinicole Italiane alla Bozza di Decreto sulla Promozione del vino sui mercati dei Pesi Terzi

Si condivide in generale l’impostazione del Decreto, anche se si ribadisce che l’importanza di destinare parte delle risorse che verranno gestite a livello nazionale per definire delle azioni quadro in cui inserire le singole iniziative promozionali.

Si ribadisce inoltre la necessità di definire delle “linee guida” ( Immagine comune, Paesi di destinazione, lista delle Fiere a cui partecipare, contenuti dei messaggi calibrati sui diversi Paesi) a cui si dovrebbero attenere i vari programmi regionali e nazionali.

Nel merito dell’articolato, segnaliamo le seguenti osservazioni, alcune delle quali afferenti a punti di particolare criticità.

Articolo 2: l’elencazione dei soggetti non evidenzia in maniera sufficiente la presenza aziende cooperative: come è noto infatti solo alcune hanno avuto il riconoscimento come OOPP ai sensi del Decreto Legislativo 102/2005. E’ altresì noto come la normativa europea intenda, con il termine Organizzazioni  di Produttori, le cooperative stesse.
Si chiede quindi aggiungere, ai soggetti beneficiari:

“le cooperative vinicole e le società di commercializzazione a maggioranza di capitale da loro controllato”

Articolo 2 comma 3: si ritiene che azioni specifiche per DO o IG in stato di crisi debbano essere finanziate a valere sui fondi di competenza regionale.

Articolo 4 comma 3: l’esistenza di requisiti da parte del beneficiario al fine di garantire la commercializzazione nei Paesi terzi dei prodotti è fondamentale. Tuttavia nelle linee guida non si riscontrano recise disposizioni in materia. 

Articolo 4 comma 6: l’art. 4 del Reg. 555/08 prevede all’ultimo comma che non possano essere apportate, in generale, modifiche ai punti a) e c) dello stesso articolo e che, qualora si dimostri che tali modifiche possono migliorare l’attuazione del programma, possono essere anch’essi modificati.

Occorre quindi modificare di conseguenza tale comma.

Articolo 5: Si ritiene opportuno che venga predisposto un modello di bando unico a livello nazionale e che poi le regioni compilino, sulla base delle linee guida, le graduatorie regionali.

Articolo 6 comma 2: Non è accettabile la riduzione al 30% del sostegno alle azioni delle grandi imprese: si tratta del segmento trainante della filiera anche sui mercati  terzi. Inoltre non esiste nessun vincolo in tal senso nei Regolamenti comunitari che peraltro, invece, già penalizzano le grandi imprese nell’ambito degli investimenti, da cui sono rimaste escluse. Aggravare la situazione limitando gli aiuti alla promozione sarebbe gravissimo.

Si tenga conto tra l’altro che questa è l’unica possibilità di inserire nelle attività anche la promozione di marchi aziendali, esclusa dal Reg. 501/2008, a cui iniziative di promozione esclusiva delle Denominazioni possono invece accedere.
Occorre quindi elevare tale percentuale dal 30 al 40% , come già richiesto in sede di formulazione del Piano nazionale e motivare la richiesta di modifica del Piano stesso alla Commissione con l’esigenza di sostenere la parte più attiva del settore che, appunto, può servire da traino anche per le PMI.

Inoltre, come concordato nella riunione del 10 marzo u.s. è opportuno prevedere che qualora si costituisca un’associazione temporanea di impresa nel cui fatturato complessivo quello di una grande impresa incida al massimo per il 49,9%, tale ATI conservi il diritto al finanziamento al 50%.
Articolo 6 comma 3: per evitare un eccessivo frazionamento delle azioni si ritiene opportuno elevare le cifre minime a 500.000€ per le campagne 2009/2010 e 2010/2011 e a 800.000€ a decorrere dalla  campagna 2011/2012.

Articolo 7: La data del 10 ottobre per il completamento dei progetti dell’anno precedente sembra troppo ravvicinata: si propone il 10 dicembre.

Articolo 7 comma 8: va chiarito che la cauzione viene richiesta sulla base del contributo annuale. Quindi, nel caso di azioni pluriennali, non potrà essere estesa fino al completamento dell’azione, ma dovrà fare riferimento alle singole annualità.
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